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CONSULENZA AZIENDALE, SOCIETARIA, TRIBUTARIA E FINANZIARIA MEMBER OF IPG INTERNATIONAL 

PRACTICE GROUP 

CIRCOLARE N° 12 DEL 12.12.2017 

Alla spettabile clientela – alla c.a. della Direzione 

  Riteniamo utile fornire qualche aggiornamento in sintesi sulla disciplina degli omaggi. 

Omaggi 
 

Le aziende possono destinare ai propri clienti, fornitori e dipendenti degli omaggi 

deducendoli dal proprio reddito seguendo le specifiche regole fiscali rispettando il 

principio dell’inerenza. Si considerano inerenti le spese per erogazioni a titolo 

gratuito di beni e servizi effettuate con finalità promozionali o di pubbliche relazioni 

e il cui sostenimento risponda ai criteri di ragionevolezza tale da creare dei 

potenziali benefici economici all'impresa.  

La vigente normativa distingue il trattamento fiscale con riferimento: 

 ai soggetti beneficiari (clienti, fornitori e dipendenti)  

 al bene oggetto di cessione gratuita.  

I beni ceduti gratuitamente a clienti e fornitori che non rientrano nell'attività 

d’impresa sono interamente deducibili dal reddito se il valore unitario del singolo 

omaggio non supera i 50 euro. Secondo l’art. 108 Tuir, queste spese sono deducibili 

se rispondono ai requisiti di inerenza e congruità stabiliti con uno specifico decreto 

del Ministro Economia e Finanze, in funzione della loro natura e della loro 

destinazione, del volume dei ricavi dell’attività tipica dell’impresa e dell’attività 

internazionale dell’impresa. Sono in ogni caso deducibili le spese relative ai beni 

oggetto di omaggio di valore unitario non superiore a 50 euro. Per quanto riguarda il 

trattamento Iva, l’art. 19-bis1, c. 1, lett. h) D.P.R. n. 633/1972 prevede la detraibilità 

integrale dell’Iva per gli omaggi rientranti nelle spese di rappresentanza, se il costo 

unitario non è superiore a 50 euro e l’indetraibilità se l’importo è superiore.  

I beni ceduti gratuitamente a clienti e fornitori che rientrano nell'attività d’impresa 

non costituiscono spese di rappresentanza. In questo caso, l’Iva sugli acquisti è 

sempre detraibile e la cessione gratuita è imponibile indipendentemente dal costo 

unitario del bene. La rivalsa dell’IVA addebitata in fattura non è obbligatoria e, 

secondo quanto disposto dall'ex art. 99, c. 1 del Tuir, l’Iva rimane a carico del cedente 

e costituisce un costo indeducibile.  

Se gli omaggi sono elargiti ai dipendenti, il costo di acquisto di tali beni dovrà essere 

contabilizzato tra i costi per lavoratori dipendenti e non tra le spese di 

rappresentanza. Se tali beni non rientrano nell'attività d’impresa, l’Iva è indetraibile 

per la mancanza del principio dell’inerenza e la loro cessione gratuita è esclusa 

dall'applicazione dell’Iva. Se gli omaggi sono effettuati dai professionisti, ai fini 

 

D.M. 19.11.2008 

 

 

 

 

 

 

 

Beni che non 

rientrano 

nell’attività 

d’impresa 

 

 

 

 

Beni che rientrano 

nell’attività 

d’impresa 

Circolare Ag. 

Entrate n. 188/1998 

 

 

 

 

mailto:studiopagani@studiopagani.net


 CONSULENZA AZIENDALE, SOCIETARIA, TRIBUTARIA E FINANZIARIA MEMBER OF IPG INTERNATIONAL 
PRACTICE GROUP 

  2 

delle imposte sono deducibili nel limite dell’1% dei compensi percepiti nel periodo 

d’imposta, a prescindere dal valore unitario.  

Nel periodo natalizio, in aggiunta agli omaggi, le aziende possono organizzare cene 

o altri eventi: se la spesa sostenuta è con clienti o con terzi, l’Iva è sempre indetraibile 

ed il costo, rientrando tra le spese di rappresentanza, è deducibile per un importo pari 

al 75% della spesa nel limite dell’ammontare massimo deducibile nell'anno.  

Se il datore di lavoro, invece, organizza una cena con i propri dipendenti, il costo è 

deducibile nel limite del 75% della spesa sostenuta e nel limite del 5% 

dell’ammontare delle spese per prestazioni di lavoro dipendente risultanti dalle 

dichiarazioni dei redditi, secondo quanto disposto dall'art. 100, c. 1 Tuir. L’Iva è 

indetraibile in quanto relativa ad un costo per i dipendenti che non possiede il 

requisito dell’inerenza. 

Omaggi Tipologia Imposte dirette Iva Iva sulle cessioni a titolo di omaggio 

Beni 

rientranti 

nell’attività 

dell’impresa 

Di 

qualsiasi 

importo 

No spese di 

rappresentanza 
Detraibile 

Sì: fattura, operazione imponibile Iva 

= cessione di beni a meno che non si 

detragga Iva all’acquisto 

Spese di 

rappresentanza 

Detraibile 

solo per beni 

inf. Euro 50 

Beni non 

rientranti 

nell’attività 

dell’impresa 

Costo non 

superiore a 

euro 50 

Spese di 

rappresentanza 
Detraibile No fattura: non è cessione di beni. 

Costo 

superiore 

ad euro 50 

Spese di 

rappresentanza 
Indetraibile 

No fattura: non è cessione di beni. Se 

ceduti a titolo oneroso: es. art. 10 n. 27 

quinquies DPR 633/72 

 

 

 
 

Il presente elaborato è un documento informativo di sintesi e non un parere professionale.   

Restiamo a Vostra disposizione per qualunque chiarimento e/o approfondimento.       

Studio Pagani                 


